
BRESCIA. Difficile scorgere un
goccio d’acquain quel bicchie-
re, ma Daniele Gastaldello lo
vuole vedere. Anzi, il suo sorri-
so, comunque amaro, nella
pancia del Rigamonti gli fa in-
travedere quel «mezzo pieno»
che il neotecnico del Brescia,
al suo esordio da primo allena-

tore sulla panchina, giustifica
così: «I ragazzi hanno dato tut-
to come gli avevo chiesto di fa-
re e di questo ne sono conten-
to. Poi è chiaro che la mancan-
za del gol è un grosso proble-
ma, ma l’aver creato tante op-
portunità mi rende fiducioso
per il futuro. Purtroppo ci è
mancato quel guizzo finale o
l’ultimo passaggio, ma non
possodire nullaalla squadra se
non che li preferivo meno at-
tendisti nei primi 20’. Abbia-
mo lavorato molto bene sulle
catenee abbiamo trovato spes-
so il compagno tra le linee: sia-

mo stati però poco determina-
ti, quindi, già dalla ripresa cer-
cherò di spronarli ancor di più
perché chi gioca davanti deve
determinare molto di più».

La forza. Un Gastaldello che,
pure bersaglio di un paio di co-
ri contro verso la fine del pri-
mo tempo da parte della Nord
che lo invitavano ad andarse-
ne al pari di Cellino, non vuole
sentire parlare di rassegnazio-
ne, anzi: «La mia speranza di
raddrizzarequesta stagione re-
sta viva perché ho visto una
squadraviva. Dove trovolafor-
za per credere alla salvezza no-
nostante tutto? La mia forza è
non pensare mai negativo per-
ché farlo è da perdente. E io
non l'ho mai fatto nemmeno
da giocatore, non lo farò mai.
L’urgenza è quella di far punti,
chiaro. Io sono venuto qui per
essere il più pratico possibile.
Voglio pensare solo al domani,
trasmettendo positività, tran-

quillità e la voglia di cambiare
questa stagione. Io non mi ar-
rendo e non ho paura di nien-
te». Sulle scelta iniziale di la-
sciare in panchina Ndoj, spie-
ga: «Non ha le caratteristiche
di dispendio, di lotta che vole-
vo vedere da subito. Certo che
una volta passati in svantaggio
serviva sostanza e qualità per
recuperare e allora l'ho messo.
Cistana e Rodriguez dal 1’?
Hanno lavorato tutta settima-
na con la squadra, stavano be-
ne. E poi io non farò mai gioca-
re qualcuno che non sta bene,
perché sono stato giocatore e
non rischierò mai l’incolumità
dinessuno». Dovetrovare lara-
tio per non mollare? Gastaldel-
lo è secco: «Difficile uscire a te-
sta alta dopo uno 0-2, ma io ho
detto ai ragazzi di farlo perché
voglio facce che non abbassa-
no lo sguardo. E questa cosa -
conclude - la trasmetterò fino
all’ultimo minuto dell’ultima
partita». //

COLOGNO AL SERIO (Bg). Arriva
unaltrokoperlebabyrondinel-
le, il quarto consecutivo nel Pri-
mavera2:aColognoalSerioipa-

droni di casa dell’AlbinoLeffe si
impongono per 4-2 al termine
di un’altra gara che il Brescia
non avrebbe meritato di perde-
re.Ladifferenzal’hafattalacon-
cretizzazione: i bergamaschi
hanno capitalizzato pratica-
mente tutte le occasioni create,
mentre i biancoblù peccano
nell’ultimo terzo di campo do-

ve,trasceltesbagliateepocacat-
tiveria, non riescono ad incide-
re.

Da considerare anche le tan-
tissimeassenze:allagiàlungali-
sta si sono aggiunti Lorini e Fo-
gliata, e all’intervallo il portiere
Sonzogni ha dovuto alzareban-
dierabiancaper unproblemaal
dito.EiltecnicobiancoblùNico-
lini ha dato minutaggio ancora
una volta al classe 2007 Maucci.
Eppure il match si era messo in
discesaperilBrescia,cheal7’va
in vantaggio col rigore realizza-
to da Grossi. A metà frazione il
pareggio dell’AlbinoLeffe con
Toma che sorprende Sonzogni
sul suo palo. Nella ripresa,
all’ora di gioco, il sorpasso dei
padroni di casa con Angeloni,
cheinsacca indisturbatoin area
su un traversone da destra. Di-
namica simile per il 3-1 di Ca-
stellani al 35’, che taglia da sini-
stra su  un cross dalla destra e
sul secondo palo non lascia
scampo a Recaldini. La reazio-
ne del Brescia è nel gol del 3-2 di
Mor con un colpo di testa al 41’,
mal’AlbinoLeffecolpisceincon-
tropiede nel recupero con Delle
Donne. Sabato prossimo al San
Filippo arriva il Padova. //

FLAVIO GRISOLI

BRESCIA.LaFeralpiSalòcade an-
cora:quarta sconfitta consecu-
tivaper iragazzi di StefanoLuc-
chi, che stavolta cedono il pas-

so al Como. I leoncini del Gar-
da si complicano la vita da soli:
ilvantaggio firmatoda Guarne-
ri al 10’ del primo tempo fa ben
sperare, ma quattro minuti più
tardi Armati viene spedito sot-
to la doccia (espulsione diret-
ta) per un fallo da ultimo uo-
mo.

E così i lariani si rianimano e

al 16’ pareggiano i conti con
Tremolada.Al32’ Duchini met-
te a segno il vantaggio per gli
ospiti, ma poco prima dell’in-
tervallo Benti fa 2-2.

Nella ripresa, al 19’ Duchini
riporta avanti i suoi, ma la Fe-
ralpiSalò con grande carattere
riesce apareggiare nuovamen-
te. Al primo minuto di recupe-
ro la doccia fredda: il numero
nove degli ospiti corona una
prestazione da sogno con la tri-
pletta personale che vale il 4-3
per il Como.

«È una sconfitta che lascia
l’amaro in bocca – commenta
Lucchini al termine del match
-, i ragazzi hanno dato anima e
cuore, rimontando fino al 3-3
in dieci uomini. Purtroppo alla
fine non siamo riusciti ad otte-
nere punti, ma devo comun-
que fare un plauso alla mia
squadra per come si è compor-
tata».

Classifica: Genoa p.ti 48; Par-
ma 44; Monza 42; Spal 41; Ve-
nezia 39; Como e Cremonese
31; AlbinoLeffe e Vicenza 26;
Brescia 20; FeralpiSalò 19; Pa-
dova 18; Cittadella 16; Reggia-
na15;Alessandria 14;Pordeno-
ne 11. // E. P.

È stato il solito sabato
di tutto. Il solito sabato
di sconfitta, il solito

sabato di contestazione.
Nel mirino della quale è entrato
anche il direttore generale del
Brescia Luigi Micheli
protagonistamercoledì scorso di

una discussa conferenza
stampa. Il dg è stato «accolto»
da uno striscionemolto duro
a firma della curva Nord.
Durante la partita si sono poi
uditi gli ormai consueti cori
contro Cellino e ce ne sono stati
anche contro Gastaldello.

Consolato dalla prestazione. Il nuovo allenatore del Brescia Daniele Gastaldello

Il tecnico all’esordio:
«Ho visto una squadra
viva, non voglio giocatori
che abbassino lo sguardo»

Il consueto fine settimana triste. Facce abbacchiate per Adorni e Olzer // FOTO NEW REPORTER

ALBINOLEFFE Taramelli, Grassia, Castellani,
Allieri, Zambelli, Vinzioli (1’ st Bettoni),
Malanchini (35’ st Pozzi), Balestra, Angeloni (43’
st Di Carlo), Barcella, Toma (1’ st Delle Donne).
(Giroletti, Portolesi, Lekaj, Marchesini,
Paganessi, Bugada, Ghilardi). All.: Maffioletti.

BRESCIA Sonzogni (1’ st Recaldini), Kasa,
Negretti (23’ st Faggiano), Tomaselli, Bonazza
(40’ st Mafezzoni), Gussago, Orlandi (1’ st
Maucci), Mor, Rizza (46’ st Mozzon), Nuamah,
Grossi. (Compaore, Raia, Ghidini). All. Nicolini.

ARBITRO Rinaldi di Bassano del Grappa

RETI pt 7’ Grossi (rigore), 23’ Toma; st 14’
Angeloni, 35’ Castellani, 41’ Mor, 47’ Delle Donne.

FERALPISALÒ Venturelli, Viscardi, Gogna, Zani
(13’ st Bettolini), Simone Inverardi, Armati,
Gualandris, Guarneri (47' st Gatti), Benti (43’ st
Gjyla), Picchi (13’ st Giovanni Inverardi), Prasso.
(Faganio, Ziglioli, Caliendo, Danesi, Rebussi,
Piovanelli, Menegatti). All. Lucchini.
COMO Frigerio, Rodolfo, Bossi, Gatti, Dilernia,
Moretti (21’ st Gusso), Tremolada, Lipari,
Duchini, Di Giuliomaria, Chinetti. (Barbieri,
Gennaio, Pecis, Polese, Suarato, Vigano, Grandi,
Zappa). All. Belli.

ARBITRO Giordano di Novara

RETI pt 10' Guarneri, 16' Tremolada, 36' Duchini,
45' Benti; st 19', 46' Duchini, 32' Guarneri.

Gastaldello: «Ci è mancato il guizzo
ma pensare negativo è da perdenti»

Dopo gara

Fabrizio Zanolini

Fuori dallo stadio. Lo striscione contro il direttore generale Micheli

Nella contestazione entra anche
il dg Micheli, cori contro «Gasta»

Baby rondinelle:
con l’AlbinoLeffe
quarto ko di fila

Ieri in rete. Mor (Brescia Primavera)

Primavera

FeralpiSalò si fa
male da sola e perde
all’ultimo respiro

In gol. Benti della FeralpiSalò

Primavera

AlbinoLeffe 4

Brescia 2

FeralpiSalò 3

Como 4

SERIE B: BRESCIA-BARI 0-2
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